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Mediterranean CooBEEration: 

una rete per l’apicoltura, la biodiversità

e la sicurezza alimentare



«Interspecific competition for a limited resource 

CAN result in the reduction of suvival, grow 

and/or reproduction in one of the species involved»

Paini DR. 2004. Impact of the introduced honey bee on 

native ees: a review. Animal Ecology2, 399-407 

La competizione interspecifica



Felicioli A., Quaranta M. 2000. Alcune possibili prospettive 

future per l’apidologia italiana. In: “Api e impollinazione”, a 

cura di Pinzauti M. Regione Toscana, Edizioni della Giunta 

Regionale, Firenze: 225-235. 



Rappresenta la variabilità fra tutti gli organismi viventi, inclusi 
ovviamente, quelli del sottosuolo, dell’aria, gli ecosistemi 

acquatici e terrestri, marini ed i complessi ecologici dei quali 
loro sono parte; questa include la diversità all'interno di 

specie, tra specie ed ecosistemi.

(Convenzione sulla Biodiversità, Rio de Janeiro 1992).

La Biodiversità



1) La competizione è più severa all’interno della stessa specie 

che tra specie diverse 

Leggi biologiche che costituiscono 

il fondamento della lotta competitiva

2) La densità di popolazione tende ad essere regolata più dal rapporto 

preda/predatore e dalle modificazioni ambientali piuttosto 

che dalla competizione interspecifica

3) La competizione interspecifica è più severa tra i vertebrati 

che tra gli invertebrati

4) La competizione interspecifica è più severa tra i predatori 

che tra gli erbivori

5) La competizione interspecifica è più severa in ecosistemi 

stabili che in quelli instabili

Wilson EO. 1971. Competitive and aggressive bheaviour. 

In.Dillon W and Eisemerg eds.,Man and beast. Smithsonian 

Institution Press. Washington, DC.

Schimidbauer W. 1978. Uomo e natura anti Lorenz. Saggi 

Tascabili Laterza 1-210. 



1) Le api mellifere e gli altri apoidei appartengono a specie 

diverse! 

3) Le api mellifere e gli altri Apoidei sono invertebrati!

4) Le api mellifere e gli altri Apoidei sono erbivori!

5) Gli ambienti semplificati sono più instabili !



I cambiamenti ambientali

Implicano profonde modificazioni 
degli ecosistemi

Queste possono essere 
di origine naturale

o antropica

diretta indiretta
per es. le 

successioni ecologiche



Per quanto concerne l’impatto di natura 
antropica sugli ecosistemi

Qualcosa sappiamo sugli 
inquinamenti di natura chimica

Ma ben poco sappiamo 
Su quelli di natura fisica come 

quello luminoso, sonoro, 
elettromagnetico e cosi via…..

E nessuno può stabilire gli effetti a 
lungo termine dei cambiamenti 

climatici, delle polveri sottili, 
impoverimento dei suoli…..

Infine del tutto imprevedibili 
sono gi effetti sinergici della 
azione combinata di questi 

fattori



I cambiamenti ambientali dovuti a impatto
antropico causano perdita di biodiversità

La biodiversità va quindi 
conosciuta

Cosa è la biodiversità

Quale biodiversità ho in 
quell’ambiente

quanta biodiversità ho 
in quell’ambiente

Quanto vale quella 
biodiversità che ho in 

quell’ambiente



Quale e quanta biodiversità ho 
in quell’ambiente

Diventa quindi importante 
“misurare” la biodiversità

Ciò può essere fatto mediante 
individuazione e utilizzo di 

“indicatori”



A questo punto immaginiamoci 

gli erbivori del Serengeti…….

Se aumento a dismisura 
Le gazzelle

Non diminuiscono ne gli 
gnu ne le giraffe!!

Se importo migliaia
di vacche e di pecore

Probabilmente qualche
grande erbivoro

Subisce drastiche conseguenze

Allora il problema sono gli 
alieni!!!



Le api mellifere
(gestite e ferali)

Sono 
Autoctone

Sono 
Aliene

E le diverse
Sottospecie o 

razze?

E le africanizzate?

No competizione? Si competizione?



Il caso delle api 
mellifere alieneapi mellifere Native bees

Sovrapposizione 
di risorsa trofica

Frequenza di 
visita ridotto 

delle native bees

Ridotta 
sopravvivenza 

delle native bees

Rarefazione e/o 
estinzione

Impatto negativo

Frequenza di 
visita inalterato 
delle native bees

Ridotto 
foraggiamento 

delle native bees

inalterato 
foraggiamento 

delle native bees
Risorsa trofica 

alternativa delle 
native bees

Ridotta fecondità 
delle native bees

Nessun impatto!!
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Queste fasi 
possono avere 
Ambedue gli 

effetti (impatto e 
non impatto)!!
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SPAZIO
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Schemi modificati da Paini DR. 2004. Impact of the 

introduced honey bee on native ees: a review. Animal 

Ecology2, 399-407 



Felicioli A., Sabatini A.G., Pinzauti M. 1998. Potenziale trofico e competitività tra Osmia 

cornuta Latr. ed Osmia rufa L. (Hymanoptera, Megachilidae) in tre ecosistemi. Atti del 

Convegno Apilombardia 98 Giornate di studio sull’apicoltura 25/27 settembre Minoprio 

(Como): 125-130.

Intorno alla metà degli anni 90 provammo a fare un 
esperimento a parità di spazio, di tempo e di energia in tre 

repliche per evidenziare e misurare il grado di competizione 
interspecifica tra due specie di osmie autoctone.
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Quindi su una scala temporale piccola (derivata della realtà)
Non c’è competizione interspecifica!!!

Ma solo una forte ripartizione trofica!

Ma su una scala temporale grande (integrale della realtà)
Questa forte ripartizione trofica è il risultato di una 

competizione interspecifica?
Risultato di evoluzione di cui si vede solo la pistola fumante?

Particolarmente importanti sono studi su ampia scala 
temporale applicando il sistema BACI (Before, After, Control 

and Impact)



Thanks you all for your attention

Different bees for same flower at the same time



Guidance for National

Biodiversity Indicator

Development and Use

2010 Biodiversity Indicators Partnership

BIP



‘There is no way to ensure better conservation, sustainable

use of biological diversity or equitable sharing from the

utilization of biological resources if countries don’t have

clear biodiversity indicators 

Rwandan participant,

Biodiversity Indicators Capacity Strengthening in Africa project

In: 
Guidance for National Biodiversity Indicator Development and Use



SEBI2010 - Streamlining European 2010 Biodiversity Indicators

Assessing biodiversity in Europe 

the 2010 report

European Envirnment Agency 

(EEA) Report No 5/2010

Annex 1 SEBI 2010 set of indicators



Annex 1 SEBI 2010 set of indicators

CBD focal area Headline indicator SEBI 2010 specific indicator

Status and trends

of the components

of biological

diversity

Trends in the abundance 

and distribution of

selected species

Abundance and 

distribution of selected

species

a. birds

b. butterflies

Change in status of 

threatened and/or

protected species

2. Red List Index for 

European species

3. Species of European 

interest

Ecosystem

integrity and

ecosystem goods

and services

Connectivity/fragment

ation of ecosystems

13. Fragmentation 

of natural and 

semi-natural

areas



Quanto vale quella biodiversità 
che ho in quell’ambiente

Nagoya ottobre 2010 

è stato presentato il documento “The Economics of 

Ecosystem and Biodiversity”, 

introduce una contabilità socio-economica della biodiversità 

È così che i parametri socio-economici diventano anche essi 

Indicatori di biodiversità



Gli insetti, tra tutti gli esseri viventi che sono parte 

fondamentale della biosfera ed elemento cardinale degli 

ecosistemi per la loro pluralità di forme differenziate e 

per la loro capacità di penetrazione nelle più disparate 

nicchie ecologiche, sono quelli che stanno ai confini tra il 

visibile e l’invisibile (a occhio nudo) 

Si stimano da 3 a 10 milioni di specie e se ne “conoscono” 

attualmente solo circa un milione!! 

Sono di fatto delle basi forti su cui si basano tutti gli 

ecosistemi conosciuti.

Inoltre sono fornitori del maggior numero di servizi 

ecosistemici (impollinazione, degradazione organica, 

arricchimento dei suoli……



Nonostante tutto ciò il mondo degli insetti è in estremo 

pericolo il loro numero è in diminuzione e molte specie 

corrono il rischio di estinguersi nel giro di poco tempo.

Rischiamo di perdere specie senza sapere di averle e 

quindi senza averle mai conosciute.

Vanno protetti non solo gli insetti vivi ma anche le 

collezioni entomologiche perché esse possono 

rappresentare frammenti di storia della biodiversità di 

un luogo (archeologia della biodiversità!?)

Alla luce di tutto ciò sarebbe indispensabile anche 

proteggere i sempre meno numerosi sistematici e 

tassonomi!!!!!



Le api rappresentano un prezioso tassello alla composizione di

questo grande mosaico che è la biodiversità.

Esiste un legame imprescindibile tra piante entomofile e non ed api. 

Nell’ambito degli insetti gli Apoidei certamente sono tra 

quelli che forniscono importanti servizi ecosistemici 

all’uomo.



Chi sono i pronubi selvatici ?

api

mosche

farfalle

coleotteri

Api sociali

Api solitarie

Api parassite



Api mellifiche Bombi

Le api:



Api mellifiche Bombi Megachilidi

vari

Apoidei

raschiatori

Apoidei

scavatori

Megachile sp. Xylocopa sp. 

Osmia sp.

Heriades sp.

Anthidium sp.

Anthophora sp.

Amegilla sp.

Andrena sp.

Halictus sp.

Lasioglossum sp.

Le api:





Perché dovremmo conservare e

proteggere i pronubi selvatici ?

Due tipi di risposta

Quella che serve a convincere:

Politici

Erogatori di fondi 

Decision makers

Uomini di buona volontà

La mia …..

Della quale però vi parlerò 

Alla fine di questa 

presentazione



Bè per adesso parliamo della risposta di primo tipo!!

C) Perché gli impollinatori forniscono grandi benefici economici

B) Perché gli impollinatori forniscono grandi benefici ecologici

A) Perché gli impollinatori stanno andando 

incontro ad una progressiva rarefazione



Da almeno un ventennio si ha la percezione di un

importante declino delle loro popolazioni, tale declino è

talvolta solo sospettato talvolta ben documentato

scientificamente (dipende dalle specie e dalle regioni del

mondo)

Lo stato di salute (conservazione) di un popolamento di

apoidei dipende dalla gestione dell’insieme degli

“habitat parziali”

progressiva rarefazione degli apoidei



Infatti gli Apoidei hanno bisogno di risorse provenienti

da diversi habitat presenti nell’ambito del loro range di

volo. Tali habitat possono esistere in distretti separati

geograficamente. Tali distretti sono chiamati habitats

parziali.

La distruzione o pesante modifica di solo uno di questi

habitats parziali può portare al declino un intero

popolamento di Apoidei.



Api e frammentazione ambientale

La frammentazione ambientale di un habitat è definito come:

Un processo dinamico che porta alla distruzione di un habitat

esistente lasciandone frammenti sparsi e distribuiti

nell’ambito del nuovo ambiente creato.

La frammentazione ambientale comporta la progressiva

interposizione di ambienti non favorevoli per la riproduzione,

alimentazione e nidificazione delle specie viventi residenti.

Ma…..











Beh !!Gli Apoidei danno anche Benefici economici immediati:

Vediamo se riesco a convincervi!!!



















Charles Darwin 

Old maids keep cats. The more old maids, the

more cats. Cats take mice. The more cats, the

fewer mice. Mice dig out bumble-bees nests.

The fewer mice, the more bumble-bees.

Bumble-bees are necessary for the production

of red clover seeds. The more bumble-bees, the

better seed-setting. In other words: the more

old maids, the more clover seeds.

PERCHÉ LE VECCHIE ZITELLE TENGONO I GATTI

Le vecchie zitelle tengono i gatti. Più sono le vecchie zitelle e più sono i gatti. I

gatti prendono i topi. Più sono i gatti e meno sono i topi. I topi scavano i nidi

per i bombi. Meno sono i topi e più sono i Bombi. I bombi sono necessari per

la produzione di semi di trifoglio rosso. Più sono i bombi, maggiore sarà

l’allegagione dei semi. In altre parole: più sono le vecchie zitelle, più sono i

semi di trifoglio.

WHY OLD MAIDS KEEP CATS



Valore dell’impollinazione

153 billion euro

9,5% di tutto il valore 

proveniente dalla 

agricoltura mondiale

Calcolati mediante 

approccio bio-economico!!

Gallai et al. Ecological economics 2009



Alcune domande

Esiste una lista rossa dgli Apoidei?.

Quale è la biodiversità apistica nei diversi ecosistemi?

Come varia la diversità apistica al variare degli ambienti ?.

Quanto vale quella diversità apistica in quell’ecosistema?.

In sostanza possono gli apoidei essere indicatori di 

biodiversità da utilizzare nel monitoraggio dei 

cambiamenti  ambientali?. E fornire così parametri utili 

alla gestione ambientale compatibile con la conservazione 

della biodiversità apistica?



Cosa possiamo fare?

Azioni politiche

Progetti scientifici

Restauro e protezione ambientale

divulgazione



Nel 2008 è stato allestito un progetto Europeo che si 

chiama STEP

Il progetto STEP è partito ufficialmente nel febbraio 

2010

Status and Trends of European Pollinators



Progetti scientifici

AMA (Api, Miele, Ambiente) (finito!!)

La linea di ricerca sugli apoidei solitari fu coordinata da 

Claudio Porrini!!

ASA (Api, Scuola, Ambiente) (in atto!!)

STEP (Status and Trend of European Pollinators) (in atto!!)

LIFE biodiversità (appena bocciato!)

New-AMA (BACI) in via di costituzione



New-AMA (BACI) 

in via di costituzione



Vediamo alcuni esempi di risultati ottenuti 

dai vecchi progetti



limitato impatto di agricoltura 

sull’ambiente

negativo impatto di agricoltura 

sull’ambiente

agricoltura rispettosa 

dell’ambiente

AE<EM (PG e BO)

AE=EM (CT e RM)

AE>EM (UD, SS e PI)
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SULLA COMPOSIZIONE E DISTRIBUZIONE DEI 

POPOLAMENTI DI APOIDEI (HYMENOPTERA, 

APOIDEA) IN UN’AREA DUNALE COSTIERA DEL 

PARCO NATURALE DI MIGLIARINO – SAN 

ROSSORE – MASSACIUCCOLI

AMA
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UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PISA

“IL GIARDINO DELLE API: UN ESPERIMENTO 

SCIENTIFICO, DI CONSERVAZIONE E DI EDUCAZIONE 

AMBIENTALE”



Progetto per un percorso apistico

di valore scientifico (ecologico),

di interesse agricolo 

e di importanza didattica.



Progetto per un percorso apistico

di valore scientifico (ecologico),

di interesse agricolo 

e di importanza didattica.



Le api rappresentano un prezioso tassello alla composizione di

questo grande mosaico che è la biodiversità.

Esiste un legame imprescindibile tra piante entomofile ed api. 

Progetto per un percorso apistico

di valore scientifico,

di interesse agricolo 

e di importanza didattica.

Api e Biodiversità



La biodiversità è, tuttavia, sempre più minacciata dalla pressione esercitata da

una popolazione mondiale in continua espansione e dal degrado degli

ecosistemi naturali che spesso comporta.

Erosione della 

Biodiversità

Progetto per un percorso apistico

di valore scientifico (ecologico),

di interesse agricolo 

e di importanza didattica.



Progetto per un percorso apistico

di valore scientifico,

di interesse agricolo 

e di importanza didattica.

Il giardino delle api è un’occasione di 

aggiornamento ed approfondimento 

dell’importanza dell’impollinazione 

entomofila per le associazioni di categoria



Progetto per un percorso apistico

di valore scientifico,

di interesse agricolo 

e di importanza didattica. L’educazione ambientale

Lo scopo principale dell’educazione ambientale si

può identificare nel far capire ed apprezzare il

nostro essere parte di un sistema di relazioni ,

consentendo di comprendere la complessità delle

connessioni tra natura e attività umane, per

individuare i modi attraverso cui salvaguardare e

sviluppare le risorse di varia natura presenti

nell’ambiente. 

L'educazione ambientale si esprime attraverso

l'agire educativo e l'educare agendo.

CARTA DEI PRINCIPI per l'Educazione

Ambientale orientata allo sviluppo sostenibile e

consapevole. (FIUGGI 24 Aprile 1997)



Progetto per un percorso apistico

di valore scientifico,

di interesse agricolo 

e di importanza didattica.

Le api e

l’educazione ambientale

Le api possono rappresentare un mezzo di educazione ambientale e di

sensibilizzazione per i bambini e i più grandi. 



Progetto per un percorso apistico

di valore scientifico,

di interesse agricolo 

e di importanza didattica.

Le api e

l’educazione ambientale

Le api possono rappresentare un mezzo di educazione ambientale e di

sensibilizzazione per i bambini e i più grandi. 



•Definire che cosa è un giardino delle api

• Promuovere la conservazione degli Apoidei, in 

un contesto in cui è manifesta la loro rarefazione 

ed in alcuni casi la loro scomparsa

• Fornire le informazioni e gli strumenti utili a 

comprendere il suo significato, la sua 

importanza e la sua realizzazione

• Allestire un’indagine preliminare del popolamento 

apistico presente all’interno del giardino di Villa Le 

Pianore 

• Promuovere la moltiplicazione delle loro popolazioni• Promuovere attività di educazione ambientale
• Rendere il bee-watching un’esperienza ad 

alta fruibilità progettando un sentiero 

percorribile anche con mezzi di facilitazione 

motoria



Materiali e Metodi



• Percorso apistico

• Sentiero apistico

• Oasi apistica

• Parco apistico



Percorso Apistico



Sentiero Apistico



Oasi  Apistica



Parco  Apistico



Il giardino delle api di villa Le Pianore.



Il giardino delle api di villa Le Pianore



Al fine di realizzare il giardino delle api è 

stata presa in esame la flora apistica

• Censimento flora autoctona ed

alloctona ad opera dei padri

Cavanis ed osservazione diretta 

della flora

• Molteplici nuove essenze piantumate 

di interesse apistico

• Mappa del parco



Apoidei
Allo scopo di individuare gli Apoidei presenti nel parco sono stati effettuati dei

rilevamenti mediante la tecnica del transetto.



Centraline



Nidi artificiali utilizzati



“Releasing and rearing”



Analisi polliniche per rilevare la dieta 

praticata dagli apoidei

Corylus avellana

Quercus ilex

Carpinus betulus

Acer campestre

Robinia pseudoacacia

Acer negundo Tilia



Alveari didattici.



Segnaletica e cartellonistica (pannelli, bacheche, 

cartellini)



Il museo



DVD



Risultati



Percorso apistico Sentiero apistico

Oasi apistica Parco apistico



l’epoca di fioritura.

gli Apoidei attirati.

Acacia dealbata Leguminose febbraio- marzo P=polline A

Albizzia julibrissin Leguminosae giugno – agosto N=nettare A

Arbutus unedo Ericaceae ottobre-gennaio NP A,B  

Buxus sempervirens Buxaceae marzo-aprile P A,B=bombi

Ceratonia siliqua Leguminosae settembre-ottobre N,P A=apoidei

Cercis siliquastrum Leguminosae aprile-maggio N,P A,B

Citrus limon Rutaceae aprile-maggio N,P A,B

Eriobotrya japonica Rosaceae ottobre-gennaio N,P A,B 

Eucalyptus globulosus Myrtaceae marzo-agosto N,P A,B

Gleditsia triacanthus Leguminosae maggio-giugno N,P A

Jasminum officinale Oleaceae marzo-luglio N,P A,B

il valore apistico.
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Essenze piantumate

• Lavandula officinalis

• Mentha spicata

• Origanum vulgare

• Rosmarinus officinalis

• Salvia officinalis

• Thymus vulgaris

• Corylus avellana



Apoidei
Ordine HYMENOPTERA

Sottordine APOCRITA

Superfamiglia APOIDEA

Famiglia Colletidae

Genere Hylaeus Hylaeus sp.

Famiglia Melittidae

Genere Melitta Melitta sp.

Genere Dasypoda Dasypoda cingolata Erich.

Famiglia Halictidae

Genere Halictus Halictus sp.

Halictus gemmeus Dours.

Genere Lasioglossum Lasioglossum sp.

Lasioglossum discum Sm.

Genere Pseudapis Pseudapis sp.

Famiglia Anthophoridae

Genere Amegilla Amegilla garrula Ros.

Genere Anthophora Anthophora plumipes Pal.

Anthophora dispar Lep.

Anthophora sp.

Genere Eucera Eucera tubercolata F.

Eucera sp.

Eucera nigrescens Per.

Genere Nomada Nomada sp.

Genere Tetralonia Tetralonia sp.

Famiglia Apidae

Genere Apis Apis mellifera

Genere Bombus Bombus terrestris L.

Bombus pascuorum melleofacies Vogt.

Bombus sylvarum sylvarum Vogt.

Bombus hortorum L.

Bombus sp.

Genere Xylocopa Xylocopa violacea L.

Genere Ceratina Ceratina cucurbitina Ros.

Ceratina canea Kirb.

Ceratina sp.

Famiglia Andrenidae

Genere Andrena Andrena humilis Ihm.

Andrena vetula Lep.

Andrena sp.

Famiglia Megachilidae

Genere Megachile Megachile sp.

Megachile octosignata Nyl.

Genere Antochopa Antochopa spinulosa K.

Antochopa sp.

Genere Chalicodoma Chalicodoma parietina Geoff.

Genere Hoplitis Hoplitis adunca Panz.

Hoplitis benvisti Aflk.

Hoptilis rufohirta Latr.

Hoplitis sp.

Genere Osmia Osmia rufa L.

Osmia aurulenta Panz.

Osmia sp.

Genere Metallinella Metallinella brevicornis F.

Genere Stelis Stelis puntualissima K.

Stelis breviuscula K.

Genere Heriades Heriades rupicola Per.

Heriades cremolatus Nyl.

Heriades sp.

Genere Anthidium Anthidium florentium Panz.

Anthidium manicatum L.

Genere Anthidiellum Anthidiellum strigatum Panz.

Genere Coelioxys Coelioxys sp.

Genere Chelostoma Chelostoma sp.



Perché c’erano prima di noi e con noi dovrebbero 

continuare a condividere il mondo!!

Perché il mondo non è nostro!!! Ed abbiamo il dovere di 

Lasciarlo integro per le future generazioni

Quindi perché proteggere le api?

Tornando a noi……

Qui di seguito la mia risposta, empatica, istintiva, 

non meditata ed irrazionale



Perché non vorrei che i miei figli e nipoti si 

dovessero rammaricare di non aver conosciuto 

queste api

Così come io mi sono rammaricato di non aver 

potuto navigare sull’arno, avervi pescato buoni 

pesci ed avervi fatto il bagno come raccontatomi 

dai miei nonni.



Grazie per la cortese attenzione.


